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(sempre seduta,dirigendosi intenzipnaimente a Marcello, il quale comincia ad agitarsi)
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(Schaunard e Colline si alzano e si portano da un lato osservando la scena con cunoslta,men-
tre Rodoifo e Mimi rimangono soli seduti parlandosi con tenerezza-Marcellosemprepiu ner -
voso,ba lasciato il suo posto; vorrebbe andarsene,ma non sa resistere alla voce di Musetta)
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